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BRESCIA. Scrivi Südtirol-Bre-
scia e leggi, tra le righe, Bisoli
vs Bisoli. Perchè la delicata sfi-
dadella primadi ritorno cheat-
tende domenica le rondinelle
al Druso di Bolzano è anche sfi-
da in famiglia. Domenica sarà
la sesta volta in incontri ufficia-
li che padre - Piepaolo, il tecni-
co degli altoatesini -  e figlio -
Dimitri, il capitano del Brescia
- si ritrovano rivali in confronti
diretti che, fin qui, si sono sem-
pre giocati in serie B (tranne
un match di Coppa Italia) e
sempre con Dimitri in campo
da titolare. Due volte con il Vi-

cenza avversario della Leones-
sa, altre tre con il Padova. Con
unbilancio nettamentefavore-
vole al più giovane fatto di tre
vittoriee due divisioni dellapo-
sta. Tradotto: il papà non ha
mai battuto il figlio.

La storia.La prima volta (come
tutte le primizie) è stata la più
sentita,per entrambi: quell'ab-
braccio poco prima del fischio
iniziale stringeva anche tutta
l'emozione del momento. Era
il 25 ottobre del 2016 e il Bre-
scia di Brocchi ribaltò nei mi-
nuti finali con Vassallo e Pinzi
il vantaggio veneto di Pucino
per il 2-1 che segnò il primo
round tra i due. E nella partita
di ritorno al Menti, il 26 marzo
2017, finì 1-1 con ancora Puci-
no in gol a riprendere stavolta
il vantaggio del Brescia (sulla
cui panchina era già arrivato

Gigi Cagni) firmato Blan-
chard. Il 6 agosto 2017 torna il
duello in famiglia: Pierpaolo è
il nuovo tecnico del Padova in
C (che poi vincerà) che incro-
cia il Brescia di Boscaglia in
Coppa Italia: finisce 1-0 con
Torregrossa match-winner.
Un anno dopo, riecco la sfida:
7 ottobre 2018, Piepaolo, sem-
pre sulla panchina del Padova,
viene sconfitto a Mompiano
4-1dal Brescia di Eugenio Cori-
ni: la trilpletta di Donnarum-
ma e la stoccata di Tremolada
per le remuntada
nella ripresa al van-
taggio scudato di
Cappelletti. Ci vol-
le invece un destro
a giro di Ndoj per
riacciuffare il gol di
Mazzocco nel ritor-
no del 26 febbraio
2019 all'Euganeo.
Ma stavolta, in quel di Bolza-
no, il confronto diventa impari
per Dimitri: sarà un tre contro
uno perchè nello staff di Bisoli
al Sudtirol lavora, come match
analyst,  anche l'altro figlio Da-
vide - fratello maggiore al qua-
le Dimitri è altrettanto legato -
tenendo poi sempre presente
che mamma Rita aveva affer-
mato già la prima volta, sep-

pur in verità per bocca del ma-
rito, di fare il tifo per il tecnico
perché, disse «Bisolone» riden-
do, era quello che in caso di
sconfitta rischia sempre di
più. Una famiglia molto unita
(Pierpaolo ammise, prima di
quel Brescia-Vicenza che rap-
presentò la prima sfida diretta
tra i due, che aveva sentito Di-
mitri una sola volta nella setti-
mana precedente al match,
ma solo per chiedergli come
stesse, per non metterlo in im-
barazzo) che, appena gli impe-

gni calcistici di tut-
ti lo permettono,
si ritrova insieme
a Cesenatico. Un
rapporto fatto di
telefonate odierne
(e Dimitri prova
pura ammirazio-
ne per il padre), di
feste e vacanze

spesso condivise e di allena-
menti estivi insieme: contatti
reciproci che fanno capire il ti-
po di rapporto simbiotico tra
padre e figlio. Ed ora, questa
nuova sfida nella sfida. Saltata
all'andata perchè l'allenatore
èsubentratoalla quartagiorna-
ta. Bisoli vs Bisoli. Per confer-
mare la «disobbedienza pater-
na» delle prime cinque. //

BRESCIA. La prima tessera è ca-
duta. L’effetto domino che in-
nescheràèancoraimprevedibi-
le, ma l’arrivo in città di Massi-
mo Cellino è il passaggio preli-
minare che si attendeva per
considerare aperto il mercato.

Il ritorno all’operatività in
questeore delpatron lasciacre-
derecheanelleultimeduesetti-
manediquestasessione,ilfron-
te delle entrate e - forse - delle
uscite potrà prendere quota.
Traivari dossierquellodiStefa-
noMoreoèilpiùchiacchierato.
Il Pisa ha intenzioni serie, e ap-
pare disposto a spingersi fino a
2.5 milioni (in estate i toscani si
videro rifiutare un’offerta da 3
milioni)perilcartellino.In atte-
sadiriscontripiùchiaridaCelli-
no, però, il club nerazzurro si
guarda attorno e sonda il terre-
no per Bonfanti del Modena e
La Mantia della Spal. È il valzer
delle punte in B nel quale può
rientrare anche Moreo, che
non forza la mano, ma di fronte
alla prospettiva di raddoppiare
(oquasi) il proprioingaggiosal-
perebbe volentieri verso altri li-
di. C’è affinità con la situazione
di Andrea Cistana, per il quale -
sono le ultime indiscrezioni - è

in arrivo un’offerta dalla A -in
prestito oneroso con prospetti-
ve di un riscatto a giugno. Una
condizionesenzalaqualeperal-
tro il Brescia - dove sono arriva-
ti«messaggi»circa prossimiab-
boccamenti per Cistana - nem-
meno si siederebbe. Il ragazzo,
che pure non ingaggerebbe
mainessunbracciodiferro,col-
tivaambizioni,comeconferma-
to dal suo agente, Davide Lippi,
il quale confermando che qual-
cosa può effettivamente succe-
dereabreve pursenzaminima-
mente entrare in dettagli, fa sa-
pere che «Andrea vorrebbe an-
dare in serie A: dopo tanti anni
a Brescia è comprensibile che
voglia provare altre esperien-
ze». Può insomma aprirsi un
fronte. Per il resto, si registra il
mandato a scandagliare il mer-
cato alla ricerca di un centro-
campista vice Bertagnoli. Si at-
tendeinfine una rispostadaLa-
bojko, al quale è stato offerto
un rinnovo biennale. // LU.CHI.

Dimitri gioca «da solo»
ma nei duelli tra Bisoli
è lui a primeggiare

/ La conferma della strada tat-
tica intrapresa, il difficile recu-
pero di Cistana (così come per
Jallow), quello ormai consoli-
dato di Karacic e le carte me-
scolate da Aglietti. Questele in-
dicazioni che arrivano da Tor-
bole dove Bisoli e compagni
stannointensificandolaprepa-
razioneal matchdidopodoma-
ni (ore 14) a Bolzano contro il

Südtirol. Carte mescolate dal
tecnicotoscanonel lavoro di ie-
ri, una seduta congiunta con la
Primavera di Davide Possanzi-
ni che ha visto Aglietti presen-
tare due undici misti contro le
giovani rondinelle in due tem-
pi giocati con il trequartista
unico dietro le due punte. Co-
medetto,ancora assente Cista-
na che ha continuato nel suo
differenziatosulcampo, stavol-
ta affiancato da Jallow che si è
rivistosull’erba dopo unasetti-
mana ai box. // ZANO

SALÒ. Dopo l’arrivo di Voltan,
in casa FeralpiSalò nasce un
collegamento con la Calabria:
al Crotone va Iacopo Cernigoi,
mentre in attesa di ufficializza-
re l’arrivo a titolo definitivo di
Karlo Butic (dal Pordenone,
ma era al Cosenza in serie B),
dal club silano arriva - in presti-
to fino al 30 giugno - Ciro Pa-
nìco.

Il difensore partenopeo, che
è un classe ’99, prende il posto
di Dimarco (in partenza, come
D’Orazio; nel frattempo i due

si allenano a parte) e si gioca il
posto da titolare con Tonetto.

«Sono felicissimo di iniziare
questa nuova avventura - ha
detto presentandosi -: ho sem-
pre giocato al Sud (ha militato
anche nel Gragnano, nel Po-
tenzaenellaJuve Stabia)evole-
vo fare un’ esperienza al Nord.
Appena è arrivata la chiamata
dellaFeralpiSalònonci hopen-
sato due volte ed ho accettato
subito. Ho percepito immedia-
tamente la fiducia della società
e per questo voglio ringraziare
il presidente e la dirigenza».

Panìco arriva dal Cosenza,
dove in B con il tecnico Dionigi
hagiocatonove delleprimeun-

dici gare. Poi con Viali ha perso
il posto ed è finito in panchina:
«Ogni allenatore ha le proprie
preferenze. Evidentemente lui
non mi vedeva tanto e così ho
trovato poco spazio. Spero di
giocare di più qui: il primo im-
patto con l’allenatore è stato
positivo. Anche l’ambiente mi
pare bello. Nel primo allena-
mento mi sono accorto subito
della qualità della rosa e sono
convinto che con questo grup-
po si possa aspirare a fare be-
nissimo. Il mio obiettivo? Tor-
nare in B con questa maglia».

Panìco potrebbe giocare su-
bito titolare, domani in casa
contro il Piacenza (ore 17.30,

diretta integrale anche su Sky
Sport): «Ho giocato da esterno
sia con la difesa a quattro nel
4-4-2 sia nei cinque di centro-
campo con il 3-5-2, oppure
esterno a centrocampo nel
3-4-3. Sono un terzino di spin-
ta, ma non ho problemi a svol-
gere ruoli più difensivi».

Ora oltre alla vicenda Butic,
resta da chiudere solo l’opera-
zione relativa al portiere.
L’obiettivo numero uno è sem-
pre l’ex Luca Liverani, classe
’89, ora all’Alessandria. L’alter-
nativa è Giacomo Volpe (’96)
dell’ Arzignano. Poi gli obietti-
vi saranno raggiunti, anche se
nonsonodaescludere altrimo-
vimenti, se qualche scontento
dovesse chiedere di essere ce-
duto:nelcaso andrà ovviamen-
te rimpiazzato. // E. PASS.

Con tre vittorie
e due pari lo score
è dalla parte
di Bisolino che
ha «contro» pure
mamma e fratello
alleati di Bisolone

Oggi.Dimitri Bisoli, capitano del Brescia // FOTO NEWREPORTER

Il capitano del Brescia
affronta il Südtirol di papà
Pierpaolo che contro il figlio
non è mai riuscito a vincere

Ieri.Nel 2017, papà Bisoli e figlio prima di un Brescia-Padova

Serie B

Fabrizio Zanolini

Intanto il centrale prosegue
nel lavoro differenziato

Dal campo

Difensore.Andrea Cistana

Non solo Moreo:
dalla A pronta
offerta per Cistana

Mercato

Lippi: «Dopo tanti anni
ci sta che Andrea
voglia provare altro»
Ma si attende Cellino

Panìco senza timori: «Voglio la B con questa maglia»

Difensore. Il classe ’99 Ciro Panìco con il diesse salodiano Andrea Ferretti
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